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IMPRESE: +1,2% PRODUZIONE INDUSTRIALE LOMBARDIA 2025, +2,5% 
FATTURATO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 23 feb - La vocazione internazionale si conferma un 
pilastro del sistema produttivo regionale. Nel 2025 la quota di fatturato estero dell’industria 
si è mantenuta su livelli elevati, pari al 38,9%. Nel comparto artigiano, invece, nonostante 
le maggiori difficoltà delle piccole imprese nel cogliere le opportunità oltreconfine, la quota 
realizzata sui mercati internazionali ha raggiunto il 6,5%. La crescita è diffusa alla maggior 
parte dei settori: solo 3 su 13 chiudono l’anno in flessione - tessile (-2,0%), gomma-
plastica (-0,5%) e mezzi di trasporto (-0,3%). Tra i comparti più dinamici spiccano le 
industrie varie (+6,0%), l’alimentare (+3,3%), pelli-calzature (+2,8%) e i minerali non 
metalliferi (+2,6%). L’occupazione nella manifattura resta sostanzialmente stabile 
considerando il saldo occupazionale lievemente positivo nell’artigianato (+0,2%) e la lieve 
flessione registrata nell’industria (-0,6%). Sempre per quanto riguarda l’industria la quota 
di imprese che ricorre alla Cig (cassa integrazione) resta stabile (10,9%), mentre 
nell’artigianato permane su livelli molto contenuti (0,5% del monte ore trimestrale). In base 
ai risultati del focus periodico di Unioncamere Lombardia, nel 2025 la propensione a 
investire appare complessivamente stabile rispetto agli anni precedenti. L’industria resta il 
comparto più attivo in questo campo con il 64% delle imprese che ha investito nel corso 
dell’anno. I principali investimenti, emerge inoltre dall’indagine, sono materiali (impianti, 
macchinari, veicoli) e hanno l’obiettivo di rinnovare gli impianti e aumentare la capacità 
produttiva. Cresce anche l’attenzione al risparmio energetico, in particolare tra gli artigiani. 

“I dati confermano la solidità e del sistema manifatturiero lombardo e delle sue filiere 
complete, che continua a crescere anche in una fase complessa per l’economia nazionale 
ed europea. La forte vocazione internazionale delle nostre imprese capofila resta un punto 
di forza decisivo. Allo stesso tempo emerge la necessità di accompagnare sempre di più le 
realtà meno dimensionate, nei percorsi di apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora 
ampi margini di crescita”, ha continuato l’assessore allo Sviluppo economico di Regione 
Lombardia, Guido Guidesi, sottolineando che, “come Regione, stiamo lavorando proprio in 
questa direzione, con l’obiettivo di consolidare questi risultati mettendo a sistema anche i 
servizi per imprese connessi a loro cercando di spingere ulteriormente nell’apertura 
all’innovazione e rafforzare ulteriormente il primato manifatturiero della Lombardia. La 
sfida delle Zone di Innovazione e Sviluppo è il cambiamento di oggi affinché la Lombardia 
continui ad essere locomotiva tra 20 anni”.

IMPRESE: +1,2% PRODUZIONE INDUSTRIALE LOMBARDIA 2025, +2,5% 
FATTURATO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 23 feb - “Nonostante un contesto tempestoso, nel 2025 
la Lombardia industriale mostra solidità e capacità competitiva come emerge da tutti i 
principali indicatori: produzione industriale (+1,2% rispetto al 2024), fatturato (+2,4%), 
ordini esteri (+2,5%) e ordini interni (+1,1%). Vocazione internazionale, capacità di 
adattamento, attitudine all’innovazione sono le principali cause di questa performance, ma 
merito va dato anche alla capacità lombarda di fare sistema a tutela del sistema produttivo 



regionale come avviene anche sui principali dossier europei”, ha spiegato il presidente di 
Confindustria Lombardia, Giuseppe Pasini. “Persistono comunque difficoltà in settori più 
impattati da incertezze e complicazioni normative: tra questi il tessile, la gomma-plastica, 
la siderurgia e i mezzi di trasporto. Nel 2026, per sostenere questa crescita, serve far 
ripartire gli investimenti – anche in vista della chiusura del Pnrr –, rafforzare il mercato 
interno per compensare l’impatto delle tensioni internazionali, proteggere le produzioni 
Made in Eu ed eliminare i dazi interni come Ets, burocrazia e caro energia”, ha continuato 
Pasini, concludendo che “da questo punto di vista le imprese si aspettano molto 
dall’Industrial Accelerator Act: negli ultimi 20 anni il baricentro dell’economia mondiale si è 
spostato lontano dall’Europa e per recuperare il terreno perso nei confronti di Usa e Cina 
non c’è più tempo da perdere”. 

“Il 2025 si archivia come un anno positivo per la manifattura lombarda la crescita media 
regionale dell’1,2%, in netto contrasto con il dato nazionale fermo al -0,5%, evidenzia la 
buona tenuta delle nostre imprese a fronte di un contesto geopolitico estremamente 
complesso”, ha affermato il presidente di Unioncamere Lombardia, Gian Domenico 
Auricchio. “Il vero fattore di successo rimane la nostra proiezione internazionale. Con una 
quota di fatturato estero che sfiora il 39%, l’industria lombarda ha saputo bilanciare con 
efficacia la debolezza della domanda interna: è proprio questa apertura ai mercati globali - 
testimoniata da un incremento degli ordini esteri del 3,1% - a fare da scudo contro la 
situazione economica attuale”, ha specificato Auricchio.

“Il 2025 si chiude con un segno positivo per l’artigianato e le micro e piccole imprese 
lombarde, ma la crescita resta contenuta e fragile, sostenuta più dall’estero che dalla 
domanda interna. Il principale fattore critico è l’aumento dei costi di produzione (segnalato 
dal 63% delle nostre imprese), con l’energia al centro del problema competitivo europeo. Il 
divario fiscale sull’energia penalizza in modo particolare le piccole imprese, generando in 
Lombardia un extracosto superiore a 1 miliardo di euro”, ha spiegato Eugenio Massetti, 
presidente di Confartigianato Lombardia in rappresentanza del mondo dell’artigianato, 
concludendo che “le Mpi non si sono fermate, ma per trasformare la resilienza in crescita 
strutturale servono energia competitiva, strumenti semplici per investire e un sistema 
formativo allineato ai bisogni reali delle imprese”.

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

MILANO (ITALPRESS) - La manifattura lombarda registra una crescita della produzione 
industriale dell'1,2% rispetto al 2024, fatturato a +2,5%, ordini interni in aumento dell'1,1% 
e ordini esteri in espansione del +3,1%. E se l'industria la fa da padrona, anche il 
comparto artigiano non è da meno: produzione a +1,0%, con un miglioramento di ordini 
esteri (+2,5%), fatturato (+1,3%) e ordini interni (+0,2%). È questo il bilancio emerso dalla 
conferenza stampa di presentazione dei dati congiunturali del quarto trimestre 2025 relativi 
al settore manifatturiero, che si è svolta oggi a Palazzo Lombardia in presenza 
dell'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi. All'incontro con la 
stampa sono intervenuti anche i presidenti Gian Domenico Auricchio (Unioncamere 
Lombardia); Giuseppe Pasini (Confindustria Lombardia) ed Eugenio Massetti 
(Confartigianato Lombardia). Dal punto di vista congiunturale prosegue la crescita della 
manifattura lombarda, che mette a segno per la quinta volta consecutiva una variazione 
con segno più. Rispetto al trimestre precedente la produzione aumenta dello 0,6%, in linea 
con il fatturato (+0,6%) e la domanda estera (+0,6%). Ancora più favorevole, sotto ogni 



aspetto, è l'evoluzione dell'artigianato: produzione +0,7%, ordini interni +0,4%, ordini esteri 
+0,9% e fatturato +0,6%. "I dati - ha dichiarato l'assessore Guidesi - confermano la solidità 
del sistema manifatturiero lombardo e delle sue filiere complete, che continua a crescere 
anche in una fase complessa per l'economia nazionale ed europea. (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

MILANO (ITALPRESS) - La manifattura lombarda registra una crescita della produzione 
industriale dell'1,2% rispetto al 2024, fatturato a +2,5%, ordini interni in aumento dell'1,1% 
e ordini esteri in espansione del +3,1%. E se l'industria la fa da padrona, anche il 
comparto artigiano non è da meno: produzione a +1,0%, con un miglioramento di ordini 
esteri (+2,5%), fatturato (+1,3%) e ordini interni (+0,2%). È questo il bilancio emerso dalla 
conferenza stampa di presentazione dei dati congiunturali del quarto trimestre 2025 relativi 
al settore manifatturiero, che si è svolta oggi a Palazzo Lombardia in presenza 
dell'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi. All'incontro con la 
stampa sono intervenuti anche i presidenti Gian Domenico Auricchio (Unioncamere 
Lombardia); Giuseppe Pasini (Confindustria Lombardia) ed Eugenio Massetti 
(Confartigianato Lombardia). Dal punto di vista congiunturale prosegue la crescita della 
manifattura lombarda, che mette a segno per la quinta volta consecutiva una variazione 
con segno più. Rispetto al trimestre precedente la produzione aumenta dello 0,6%, in linea 
con il fatturato (+0,6%) e la domanda estera (+0,6%). Ancora più favorevole, sotto ogni 
aspetto, è l'evoluzione dell'artigianato: produzione +0,7%, ordini interni +0,4%, ordini esteri 
+0,9% e fatturato +0,6%. "I dati - ha dichiarato l'assessore Guidesi - confermano la solidità 
del sistema manifatturiero lombardo e delle sue filiere complete, che continua a crescere 
anche in una fase complessa per l'economia nazionale ed europea. (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

 La forte  vocazione internazionale delle nostre imprese capofila resta un punto di forza 
decisivo. Allo stesso tempo emerge la necessità di accompagnare sempre di più le realtà 
meno dimensionate, nei percorsi di apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi 
margini di crescita. Come Regione stiamo lavorando proprio in questa direzione, con 
l'obiettivo di consolidare questi risultati mettendo a sistema anche i servizi per imprese 
connessi a loro cercando di spingere ulteriormente nell'apertura all'innovazione e 
rafforzare ulteriormente il primato manifatturiero della Lombardia". "La sfida delle Zone di 
Innovazione e Sviluppo è il cambiamento di oggi affinché la Lombardia continui ad essere 
locomotiva tra 20 anni", ha concluso Guidesi. La vocazione internazionale si conferma un 
pilastro del sistema produttivo regionale. Nel 2025 la quota di fatturato estero dell'industria 
si è mantenuta su livelli elevati, pari al 38,9%. Nel comparto artigiano, invece, nonostante 
le maggiori difficoltà delle piccole imprese nel cogliere le opportunità oltreconfine, la quota 
realizzata sui mercati internazionali ha raggiunto il 6,5%. La crescita è diffusa alla maggior 
parte dei settori: solo 3 su 13 chiudono l'anno in flessione - tessile (-2,0%), gomma-
plastica (-0,5%) e mezzi di trasporto (-0,3%). Tra i comparti più dinamici spiccano le 
industrie varie (+6,0%), l'alimentare (+3,3%), pelli-calzature (+2,8%) e i minerali non 
metalliferi (+2,6%). (ITALPRESS)



LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

L'occupazione nella manifattura resta sostanzialmente stabile considerando il saldo 
occupazionale lievemente positivo nell'artigianato (+0,2%) e la lieve flessione registrata 
nell'industria (-0,6%). Sempre per quanto riguarda l'industria la quota di imprese che 
ricorre alla CIG (cassa integrazione) resta stabile (10,9%), mentre nell'artigianato permane 
su livelli molto contenuti (0,5% del monte ore trimestrale). In base ai risultati del focus 
periodico di Unioncamere Lombardia, nel 2025 la propensione a investire appare 
complessivamente stabile rispetto agli anni precedenti. L'industria resta il comparto più 
attivo in questo campo con il 64% delle imprese che ha investito nel corso dell'anno. I 
principali investimenti, emerge inoltre dall'indagine, sono materiali (impianti, macchinari, 
veicoli) e hanno l'obiettivo di rinnovare gli impianti e aumentare la capacità produttiva. 
Cresce anche l'attenzione al risparmio energetico, in particolare tra gli artigiani. "Il 2025 si 
archivia come un anno positivo per la manifattura lombarda - ha specificato Gian 
Domenico Auricchio, presidente di Unioncamere Lombardia - la crescita media regionale 
dell'1,2%, in netto contrasto con il dato nazionale fermo al -0,5%, evidenzia la buona 
tenuta delle nostre imprese a fronte di un contesto geopolitico estremamente complesso. Il 
vero fattore di successo rimane la nostra proiezione internazionale. (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

 La forte  vocazione internazionale delle nostre imprese capofila resta un punto di forza 
decisivo. Allo stesso tempo emerge la necessità di accompagnare sempre di più le realtà 
meno dimensionate, nei percorsi di apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi 
margini di crescita. Come Regione stiamo lavorando proprio in questa direzione, con 
l'obiettivo di consolidare questi risultati mettendo a sistema anche i servizi per imprese 
connessi a loro cercando di spingere ulteriormente nell'apertura all'innovazione e 
rafforzare ulteriormente il primato manifatturiero della Lombardia". "La sfida delle Zone di 
Innovazione e Sviluppo è il cambiamento di oggi affinché la Lombardia continui ad essere 
locomotiva tra 20 anni", ha concluso Guidesi. La vocazione internazionale si conferma un 
pilastro del sistema produttivo regionale. Nel 2025 la quota di fatturato estero dell'industria 
si è mantenuta su livelli elevati, pari al 38,9%. Nel comparto artigiano, invece, nonostante 
le maggiori difficoltà delle piccole imprese nel cogliere le opportunità oltreconfine, la quota 
realizzata sui mercati internazionali ha raggiunto il 6,5%. La crescita è diffusa alla maggior 
parte dei settori: solo 3 su 13 chiudono l'anno in flessione - tessile (-2,0%), gomma-
plastica (-0,5%) e mezzi di trasporto (-0,3%). Tra i comparti più dinamici spiccano le 
industrie varie (+6,0%), l'alimentare (+3,3%), pelli-calzature (+2,8%) e i minerali non 
metalliferi (+2,6%). (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

Con una quota di fatturato estero che sfiora il 39%, l'industria lombarda ha saputo 
bilanciare con efficacia la debolezza della domanda interna: è proprio questa apertura ai 
mercati globali - testimoniata da un incremento degli ordini esteri del 3,1% - a fare da 
scudo contro la situazione economica attuale". "Nonostante un contesto tempestoso - ha 
detto il presidente di Confindustria Lombardia Giuseppe Pasini - , nel 2025 la Lombardia 



industriale mostra solidità e capacità competitiva come emerge da tutti i principali 
indicatori: produzione industriale (+1,2% rispetto al 2024), fatturato (+2,4%), ordini esteri 
(+2,5%) e ordini interni (+1,1%). Vocazione internazionale, capacità di adattamento, 
attitudine all'innovazione sono le principali cause di questa performance, ma merito va 
dato anche alla capacità lombarda di fare sistema a tutela del sistema produttivo regionale 
come avviene anche sui principali dossier europei. Persistono comunque difficoltà in 
settori più impattati da incertezze e complicazioni normative: tra questi il tessile, la 
gomma-plastica, la siderurgia e i mezzi di trasporto. Nel 2026, per sostenere questa 
crescita, serve far ripartire gli investimenti - anche in vista della chiusura del PNRR -, 
rafforzare il mercato interno per compensare l'impatto delle tensioni internazionali, 
proteggere le produzioni Made in EU ed eliminare i dazi interni come ETS, burocrazia e 
caro energia". (ITALPRESS) 

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

"Da questo punto di vista le imprese  si aspettano molto dall'Industrial Accelerator Act: 
negli ultimi 20 anni il baricentro dell'economia mondiale si è spostato lontano dall'Europa e 
per recuperare il terreno perso nei confronti di USA e Cina non c'è più tempo da perdere", 
ha concluso Pasini.( ITALPRESS).

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

L'occupazione nella manifattura resta  sostanzialmente stabile considerando il saldo 
occupazionale lievemente positivo nell'artigianato (+0,2%) e la lieve flessione registrata 
nell'industria (-0,6%). Sempre per quanto riguarda l'industria la quota di imprese che 
ricorre alla CIG (cassa integrazione) resta stabile (10,9%), mentre nell'artigianato permane 
su livelli molto contenuti (0,5% del monte ore trimestrale). In base ai risultati del focus 
periodico di Unioncamere Lombardia, nel 2025 la propensione a investire appare 
complessivamente stabile rispetto agli anni precedenti. L'industria resta il comparto più 
attivo in questo campo con il 64% delle imprese che ha investito nel corso dell'anno. I 
principali investimenti, emerge inoltre dall'indagine, sono materiali (impianti, macchinari, 
veicoli) e hanno l'obiettivo di rinnovare gli impianti e aumentare la capacità produttiva. 
Cresce anche l'attenzione al risparmio energetico, in particolare tra gli artigiani. "Il 2025 si 
archivia come un anno positivo per la manifattura lombarda - ha specificato Gian 
Domenico Auricchio, presidente di Unioncamere Lombardia - la crescita media regionale 
dell'1,2%, in netto contrasto con il dato nazionale fermo al -0,5%, evidenzia la buona 
tenuta delle nostre imprese a fronte di un contesto geopolitico estremamente complesso. Il 
vero fattore di successo rimane la nostra proiezione internazionale. (ITALPRESS)



LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

Con una quota di fatturato estero che sfiora il 39%, l'industria lombarda ha saputo 
bilanciare con efficacia la debolezza della domanda interna: è proprio questa apertura ai 
mercati globali - testimoniata da un incremento degli ordini esteri del 3,1% - a fare da 
scudo contro la situazione economica attuale". "Nonostante un contesto tempestoso - ha 
detto il presidente di Confindustria Lombardia Giuseppe Pasini - , nel 2025 la Lombardia 
industriale mostra solidità e capacità competitiva come emerge da tutti i principali 
indicatori: produzione industriale (+1,2% rispetto al 2024), fatturato (+2,4%), ordini esteri 
(+2,5%) e ordini interni (+1,1%). Vocazione internazionale, capacità di adattamento, 
attitudine all'innovazione sono le principali cause di questa performance, ma merito va 
dato anche alla capacità lombarda di fare sistema a tutela del sistema produttivo regionale 
come avviene anche sui principali dossier europei. Persistono comunque difficoltà in 
settori più impattati da incertezze e complicazioni normative: tra questi il tessile, la 
gomma-plastica, la siderurgia e i mezzi di trasporto. Nel 2026, per sostenere questa 
crescita, serve far ripartire gli investimenti - anche in vista della chiusura del PNRR -, 
rafforzare il mercato interno per compensare l'impatto delle tensioni internazionali, 
proteggere le produzioni Made in EU ed eliminare i dazi interni come ETS, burocrazia e 
caro energia". (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

 "Da questo punto di vista le imprese  si aspettano molto dall'Industrial Accelerator Act: 
negli ultimi 20 anni il baricentro dell'economia mondiale si è spostato lontano dall'Europa e 
per recuperare il terreno perso nei confronti di USA e Cina non c'è più tempo da perdere", 
ha concluso Pasini. (ITALPRESS).

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

Secondo l'analisi tendenziale, il quarto trimestre 2025 ha visto in crescita l'area 
metropolitana milanese in un anno con +3% per la produzione, più del dato lombardo 
(+2,3% in un anno).  Se si considera il fatturato, sempre raffrontato al quarto trimestre 
2024, c'è una crescita del 4% a livello locale e di + 3,4% anche regionale. In relazione al 
portafoglio ordini, si registra una crescita rispetto al quarto trimestre 2024 (+1,2% in un 
anno), con performance milanese più bassa rispetto alla manifattura lombarda (+1,7%). I 
mercati esteri milanesi vedono un miglioramento del fatturato (+5,8%), anche rispetto alla 
componente interna (+3%). Cresce anche il fatturato estero lombardo (+2,9%) meno di 
quello interno (+3,7%). Il quadro delinea nel quarto trimestre 2025 una crescita 
congiunturale rispetto al terzo trimestre 2025 della produzione industriale milanese (+1,1% 
destagionalizzato). Inoltre tiene il fatturato (+0,3%). Rispetto al dato lombardo è più alto il 
dato milanese per la produzione (+0,6% in regione) e leggermente più basso il dato del 
capoluogo per il fatturato locale (+0,6% per la Lombardia, destagionalizzato). Per gli ordini 
interni il dato congiunturale è in lieve calo per l'industria milanese con -0,5%, come per la 
manifattura lombarda (-0,2% destagionalizzato). Negli ordini esteri, la performance 
milanese risulta in tenuta (+0,3%, poco meno rispetto al dato lombardo di +0,6% 
destagionalizzato). (ITALPRESS) 



LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

A Monza e Brianza, la crescita tendenziale della capacità produttiva colloca i volumi 
prodotti in crescita, rispetto al quarto trimestre 2024 (+1,7%), poco meno rispetto alla 
crescita del dato lombardo (+2,3%). Nello stesso periodo, i dati della manifattura brianzola 
per fatturato (+0,3%) sono in tenuta ma crescono meno rispetto al dato lombardo (+3,4%). 
Sempre rispetto al quarto trimestre 2024, il portafoglio ordini del manifatturiero brianzolo 
evidenzia un incremento reale minore rispetto alla crescita di quello in Lombardia 
(rispettivamente +0,5% e +1,7%). C'è crescita anche congiunturale: il quarto trimestre 
2025 fa registrare rispetto al terzo trimestre 2025 per la produzione industriale un aumento 
di +1,8% destagionalizzato, intanto tiene abbastanza il fatturato (-0,2% destagionalizzato). 
In lieve calo le commesse acquisite dai mercati esteri (-0,5% destagionalizzato) e anche 
quelle interne con -0,7%. A Lodi nel quarto trimestre 2025 rispetto all'anno precedente, si 
verifica un trend di crescita per la produzione. Relativamente all'analisi tendenziale, 
raffrontata al quarto trimestre 2024, l'aumento della produzione si attesta a +2,3%, 
performance uguale rispetto al dato lombardo (+2,3%). In relazione al fatturato, nel 
confronto con il quarto trimestre 2024, il recupero si attesta a +6,4%, superiore per 
intensità al dato regionale (+3,4%). Gli ordini sono in crescita in un anno con +3,6% 
rispetto al +1,7% lombardo. (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

In lieve crescita rispetto al trimestre precedente il trend congiunturale della produzione 
industriale (+0,4% destagionalizzato), accompagnato dal fatturato in aumento (+1,3% 
destagionalizzato). Crescono le commesse acquisite dai mercati interni (+0,6% 
destagionalizzato). Gli ordini esteri risultano in crescita con +1,1%. (ITALPRESS).

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

Secondo l'analisi tendenziale, il quarto trimestre 2025 ha visto in crescita l'area 
metropolitana milanese in un anno con +3% per la produzione, più del dato lombardo 
(+2,3% in un anno).  Se si considera il fatturato, sempre raffrontato al quarto trimestre 
2024, c'è una crescita del 4% a livello locale e di + 3,4% anche regionale. In relazione al 
portafoglio ordini, si registra una crescita rispetto al quarto trimestre 2024 (+1,2% in un 
anno), con performance milanese più bassa rispetto alla manifattura lombarda (+1,7%). I 
mercati esteri milanesi vedono un miglioramento del fatturato (+5,8%), anche rispetto alla 
componente interna (+3%). Cresce anche il fatturato estero lombardo (+2,9%) meno di 
quello interno (+3,7%). Il quadro delinea nel quarto trimestre 2025 una crescita 
congiunturale rispetto al terzo trimestre 2025 della produzione industriale milanese (+1,1% 
destagionalizzato). Inoltre tiene il fatturato (+0,3%). Rispetto al dato lombardo è più alto il 
dato milanese per la produzione (+0,6% in regione) e leggermente più basso il dato del 
capoluogo per il fatturato locale (+0,6% per la Lombardia, destagionalizzato). Per gli ordini 
interni il dato congiunturale è in lieve calo per l'industria milanese con -0,5%, come per la 
manifattura lombarda (-0,2% destagionalizzato). Negli ordini esteri, la performance 



milanese risulta in tenuta (+0,3%, poco meno rispetto al dato lombardo di +0,6% 
destagionalizzato). (ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

A Monza e Brianza, la crescita tendenziale della capacità produttiva colloca i volumi 
prodotti in crescita, rispetto al quarto trimestre 2024 (+1,7%), poco meno rispetto alla 
crescita del dato lombardo (+2,3%). Nello stesso periodo, i dati della manifattura brianzola 
per fatturato (+0,3%) sono in tenuta ma crescono meno rispetto al dato lombardo (+3,4%). 
Sempre rispetto al quarto trimestre 2024, il portafoglio ordini del manifatturiero brianzolo 
evidenzia un incremento reale minore rispetto alla crescita di quello in Lombardia 
(rispettivamente +0,5% e +1,7%). C'è crescita anche congiunturale: il quarto trimestre 
2025 fa registrare rispetto al terzo trimestre 2025 per la produzioneì industriale un 
aumento di +1,8% destagionalizzato, intanto tiene abbastanza il fatturato (-0,2% 
destagionalizzato). In lieve calo le commesse acquisite dai mercati esteri (-0,5% 
destagionalizzato) e anche quelle interne con -0,7%. A Lodi nel quarto trimestre 2025 
rispetto all'anno precedente, si verifica un trend di crescita per la produzione. 
Relativamente all'analisi tendenziale, raffrontata al quarto trimestre 2024, l'aumento della 
produzione si attesta a +2,3%, performance uguale rispetto al dato lombardo (+2,3%). In 
relazione al fatturato, nel confronto con il quarto trimestre 2024, il recupero si attesta a 
+6,4%, superiore per intensità al dato regionale (+3,4%). Gli ordini sono in crescita in un 
anno con +3,6% rispetto al +1,7% lombardo.(ITALPRESS)

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

In lieve crescita rispetto al trimestre precedente il trend congiunturale della produzione 
industriale (+0,4% destagionalizzato), accompagnato dal fatturato in aumento (+1,3% 
destagionalizzato). Crescono le commesse acquisite dai mercati interni (+0,6% 
destagionalizzato). Gli ordini esteri risultano in crescita con +1,1% . (ITALPRESS)

LOMBARDIA: MANIFATTURA 2025 POSITIVA, IN CRESCITA FATTURATO E ORDINI 
ESTERI

Milano, 23 feb - (Agenzia_Nova) - Prosegue la crescita della manifattura lombarda che 
chiude il 2025 con indicatori tutti in positivo. In un contesto difficile per l'intero Paese, i 
numeri della Lombardia parlano chiaro: produzione industriale in crescita dell'1,2 per cento 
rispetto al 2024, fatturato a  2,5 per cento, ordini interni in aumento dell'1,1 per cento e 
ordini esteri in espansione del  3,1per cento. E se l'industria la fa da padrona, anche il 
comparto artigiano non e' da meno: produzione a  1,0 percento, con un miglioramento di 
ordini esteri ( 2,5 percento), fatturato ( 1,3 per cento) e ordini interni ( 0,2per cento). E' 
questo il bilancio emerso dalla conferenza stampa di presentazione dei dati congiunturali 
del quarto trimestre 2025 relativi al settore manifatturiero, che si e'svolta oggi a Palazzo 
Lombardia in presenza dell'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido 
Guidesi.All'incontro con la stampa sono intervenuti anche i presidenti Gian Domenico 
Auricchio (Unioncamere Lombardia);Giuseppe Pasini (Confindustria Lombardia) ed 
Eugenio Massetti (Confartigianato Lombardia)



LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERIMILANO

La manifattura lombarda registra una crescita della produzione industriale 
dell'1,220rispetto al 2024, fatturato a  2,5 ordini interni in aumento dell'1,120e ordini esteri 
in espansione del  3,1 E se l'industria la fa da padrona, anche il comparto artigiano non è 
da meno: produzione a  1,0 con un miglioramento di ordini esteri ( 2,5, fatturato ( 1,3 e 
ordini interni ( 0,2. È questo il bilancio emerso dalla conferenza stampa di presentazione 
dei dati congiunturali del quarto trimestre 2025 relativi al settore manifatturiero, che si è 
svolta oggi a Palazzo Lombardia in presenza dell'assessore regionale alloSviluppo 
economico, Guido Guidesi. All'incontro con la stampa sono intervenuti anche i presidenti 
Gian Domenico Auricchio(Unioncamere Lombardia); Giuseppe Pasini (Confindustria 
Lombardia)ed Eugenio Massetti (Confartigianato Lombardia). Dal punto di vista 
congiunturale prosegue la crescita della manifattura lombarda, che mette a segno per la 
quinta volta consecutiva una variazione con segno più. Rispetto al trimestre precedente la 
produzione aumenta dello 0,6 in linea con il fatturato ( 0,6 ela domanda estera ( 0,6. 
Ancora più favorevole, sotto ogni aspetto, è l'evoluzione dell'artigianato: produzione  0,7 
ordini interni  0,4 ordini esteri  0,920e fatturato  0,6 "I dati - ha dichiarato l'assessore 
Guidesi - confermano la solidità del sistema manifatturiero lombardo e delle sue filiere 
complete, che continua a crescere anche in una fase complessa per l'economia nazionale 
ed europea. (ITALPRESS) 

LOMBARDIA: NEL 2025 MANIFATTURA ANCORA POSITIVA TRAINATA DA ORDINI 
ESTERI

La forte  vocazione internazionale delle nostre imprese capofila resta un punto di forza 
decisivo. Allo stesso tempo emerge la necessità di accompagnare sempre di più le realtà 
meno dimensionate, nei percorsi di apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi 
margini di crescita. Come Regione stiamo lavorando proprio in questa direzione, con 
l'obiettivo di consolidare questi risultati mettendo a sistema anche i servizi per imprese 
connessi a loro cercando di spingere ulteriormente nell'apertura all'innovazione e 
rafforzare ulteriormente il primato manifatturiero della Lombardia". "La sfida delle Zone 
diInnovazione e Sviluppo è il cambiamento di oggi affinché laLombardia continui ad essere 
locomotiva tra 20 anni", ha concluso Guidesi. La vocazione internazionale si conferma un 
pilastro del sistema produttivo regionale. Nel 2025 la quota di fatturato estero dell'industria 
si è mantenuta su livelli elevati, pari al38,9 Nel comparto artigiano, invece, nonostante le 
maggiori difficoltà delle piccole imprese nel cogliere le opportunità oltre confine, la quota 
realizzata sui mercati internazionali ha raggiunto il 6,5 La crescita è diffusa alla maggior 
parte dei settori: solo 3 su 13 chiudono l'anno in flessione - tessile(-2,0, gomma-plastica 
(-0,5 e mezzi di trasporto (-0,3. Trai comparti più dinamici spiccano le industrie varie ( 6,0, 
l'alimentare ( 3,3, pelli-calzature ( 2,8 e i minerali non metalliferi ( 2,6. (ITALPRESS) 



MANIFATTURA LOMBARDA POSITIVA NEL 2025, TRAINANO GLI ORDINI ESTERI 
BENE ANCHE IL COMPARTO ARTIGIANO SU FATTURATO E PRODUZIONE

(ANSA) - MILANO, 23 FEB - La manifattura lombarda archivia il2025 con gli indicatori in 
positivo, dalla produzione industriale che cresce dell'1,220rispetto al 2024 fino al fatturato ( 
2,5 e agli ordini esteri in espansione del  3,1Bene anche il comparto artigiano che migliora 
sia sul fronte degli ordini esteri sia dal punto di vista del fatturato e della produzione.   
Rispetto al trimestre precedente, invece, la produzione manifatturiera aumenta dello 0,6 in 
linea con il fatturato( 0,6 e la domanda estera ( 0,6. Ancora più favorevole è l'evoluzione 
dell'artigianato: produzione  0,7 ordini interni 0,4 ordini esteri  0,920e fatturato  0,6 "La 
forte vocazione internazionale delle nostre imprese capofila resta un punto di forza 
decisivo. Allo stesso tempo emerge la necessità di accompagnare sempre di più le realtà 
meno dimensionate, nei percorsi di apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi 
margini di crescita" ha commentato in conferenza stampa l'assessore regionale allo 
Sviluppo economico Guido Guidesi.  Nel 2025 la quota di fatturato estero dell'industria si è 
mantenuta su livelli elevati, al 38,9 Nel comparto artigiano, invece, la quota sui mercati 
internazionali ha raggiunto il6,5   "Nonostante un contesto tempestoso, nel 2025 la 
Lombardia industriale mostra solidità e capacità competitiva come emerge da tutti i 
principali indicatori" sottolinea il presidente diConfindustria Lombardia Giuseppe Pasini, 
evidenziando comunque delle difficoltà in settori "più impattati da incertezze e 
complicazioni normative" come il tessile, la gomma-plastica, la siderurgia e i mezzi di 
trasporto. (ANSA)

ASSESSORE LOMBARDIA, EXPORT USA AUMENTA MA SUI DAZI SERVE 
CHIAREZZA. SU ENERGIA MI ASPETTO CHE NOSTRO LAVORO SU 
IDROELETTRICO ENTRI NEL DL

(ANSA) - MILANO, 23 FEB - Sui dazi americani, anche dopo l'intervento della Corte 
suprema statunitense, serve più chiarezza secondo l'assessore della Regione Lombardia 
alloSviluppo economico Guido Guidesi: "Assolutamente sì, perché noi abbiamo bisogno di 
chiarezza".   "È vero che il dato con gli Stati Uniti sull'esportazione è aumentato, ma è 
altresì vero che abbiamo bisogno di capire a livello di programmazione come deve essere 
gestita quella partita e quel rapporto dal punto di vista commerciale", ha spiegato Guidesi 
a margine della consueta conferenza stampa aPalazzo Lombardia sull'andamento della 
manifattura lombarda."Perché da lì dipende la marginalità delle aziende - ha aggiunto-. 
Serve un chiarimento interno agli Stati Uniti perché credo che finché non ci sarà, non 
avremo un quadro chiaro neanche noi".   Guidesi è tornato anche sul decreto energia del 
governo: "Mi aspetto che il lavoro fatto dalla Lombardia sull'idroelettrico entri nel decreto, è 
stato un lavoro faticoso e di mediazione.Crediamo di aver messo a disposizione 
un'opportunità per tutto il Paese e anche per il governo. Per cui ci aspettiamo che 
quell'opportunità, l'accordo tra produttori ed energivori, entri nel decreto che è appena 
stato approvato e che andrà in discussione in Parlamento" ha sottolineato l'assessore, non 
nascondendo comunque "un po' di delusione" sul fatto "che non ci fosse quel testo 
all'interno del decreto". "Anche perché - ha concluso - il lavoro che abbiamo fatto è stato 
condiviso da tutti. Credo che convenisse al governo bollinare quel lavoro".(ANSA).



INDUSTRIA: MANIFATTURA LOMBARDA POSITIVA, TRAINO ORDINI ESTERI

(AGI) - Milano, 23 feb. - Tutti i settori appaiono positivi con una crescita diffusa: solo 3 su 
13 chiudono l'anno in flessione(tessile -2,0 gomma-plastica -0,5 mezzi di trasporto -0,3.Tra 
i comparti piu' dinamici si segnalano le industrie varie( 6,0, gli alimentari ( 3,3, il pelli-
calzature ( 2,8 e i minerali non metalliferi ( 2,6. L'occupazione nell'industria registra un 
saldo tra ingressi e uscite lievemente negativo(-0,6. La quota di imprese che ricorre alla 
CIG resta stabile(10,9, mentre aumenta l'incidenza delle ore sul monte ore trimestrale (2,1, 
con un coinvolgimento piu' marcato per meccanica, mezzi di trasporto, tessile e 
abbigliamento.Nell'artigianato, invece, il saldo occupazionale e' lievemente positivo ( 0,2 e 
la CIG permane su livelli molto contenuti(0,520del monte ore trimestrale). Le aspettative 
delle imprese restano ancora improntate alla prudenza: prevalgono indicazioni di stabilita' 
per i principali indicatori. Nell'industria, tra chi prevede variazioni, emergono segnali di 
moderato ottimismo per produzione, fatturato, domanda estera e occupazione; la 
domanda interna resta lievemente negativa ma in miglioramento.Nell'artigianato 
l'orientamento e' piu' cauto, pur con una prevalenza di attese di stabilita'.Tra gli elementi di 
rischio percepiti dall'industria continuano a pesare i costi dell'energia rispetto ai concorrenti 
esteri e quelli delle materie prime insieme all'inasprimento delle tensioni geopolitiche. 
Risulta invece in diminuzione la preoccupazione legata a tariffe statunitensi e altre 
politiche protezionistiche internazionali rispetto ai trimestri precedenti. Secondo le imprese 
artigiane, oltre a costi e tensioni geopolitiche, incide anche il ridotto potere d'acquisto delle 
famiglie.In base ai risultati del focus periodico di Unioncamere Lombardia sugli 
investimenti, nel 2025 la propensione a investire appare complessivamente stabile rispetto 
agli anni precedenti, con una lieve attenuazione in un quadro caratterizzato da incertezza 
ed elevati costi finanziari. Una quota significativa di imprese dichiara di non avere 
necessita' di nuovi investimenti perche' gia' realizzati negli anni precedenti. L'industria 
resta il comparto piu' attivo (6420 delle imprese ha investito nel corso dell'anno), 
soprattutto in investimenti materiali (impianti, macchinari, veicoli) con l'obiettivo di 
rinnovare gli impianti e aumentare la capacita' produttiva. Cresce l'attenzione al risparmio 
energetico, in particolare tra gli artigiani."Il 2025 si archivia come un anno positivo per la 
manifattura lombarda: la crescita media regionale dell'1,2 in netto contrasto con il dato 
nazionale fermo al -0,5 evidenzia la buona tenuta delle nostre imprese a fronte di un 
contesto geopolitico estremamente complesso - ha specificato GianDomenico Auricchio, 
Presidente di Unioncamere Lombardia, - Il vero fattore di successo rimane la nostra 
proiezione internazionale"."I dati confermano la solidita' del sistema manifatturiero 
lombardo e delle sue filiere complete, che continua a crescere anche in una fase 
complessa per l'economia nazionale ed europea.- ha affermato Guido Guidesi, Assessore 
allo Sviluppo EconomicoRegione Lombardia -. La forte vocazione internazionale delle 
nostre imprese capofila resta un punto di forza decisivo. All ostesso tempo emerge la 
necessita' di accompagnare sempre di piu' le realta' meno dimensionate, nei percorsi di 
apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi margini di crescita"."Nonostante un 
contesto tempestoso, nel 2025 la Lombardia industriale mostra solidita' e capacita' 
competitiva come emerge da tutti i principali indicatori. Vocazione internazionale, capacita' 
di adattamento, attitudine all'innovazione sono le principali cause di questa performance, 
ma merito va dato anche alla capacita' lombarda di fare sistema a tutela del sistema 
produttivo regionale come avviene anche sui principali dossier europei. Persistono 
comunque difficolta' in settori piu' impattati da incertezze e complicazioni normative: tra 
questi il tessile, la gomma-plastica, la siderurgia e i mezzi di trasporto. Nel 2026, per 
sostenere questa crescita, serve farri partire gli investimenti, rafforzare il mercato interno 
per compensare l'impatto delle tensioni internazionali, proteggere le produzioni Made in 
EU ed eliminare i dazi interni come ETS, burocrazia e caro energia", ha aggiunto 
Giuseppe Pasini Presidente Confindustria Lombardia. "Il 2025 - ha spiegatoEugenio 



Massetti, Presidente di Confartigianato Lombardia - si chiude con un segno positivo per 
l'artigianato e le MP Ilombarde, ma la crescita resta contenuta e fragile, sostenuta piu' 
dall'estero che dalla domanda interna. Il principale fattore critico e' l'aumento dei costi di 
produzione (segnalato dal 6320delle nostre imprese), con l'energia al centro del problema 
competitivo europeo. Il divario fiscale sull'energia penalizza in modo particolare le piccole 
imprese, generando inLombardia un extracosto superiore a 1 miliardo di euro".(AGI)

INDUSTRIA: MANIFATTURA LOMBARDA POSITIVA, TRAINO ORDINI ESTERI 

(AGI) - Milano, 23 feb. - La manifattura lombarda archivia un2025 con indicatori tutti col 
segno piu'. In un contesto difficile per l'intero Paese i numeri della Lombardia parlano 
chiaro: produzione industriale in crescita dell'1,220rispetto al2024, fatturato in crescita del  
2,5 ordini interni in aumento dell'1,120 e ordini esteri del  3,1 E se l'industria la fa da 
padrona anche il comparto artigiano non e' da meno: produzione a 1 con un miglioramento 
di ordini esteri ( 2,5 e fatturato( 1,3 e ordini interni pressoche' stabili ( 0,2, ma consegno 
positivo. Dal punto di vista congiunturale la produzione aumenta dello 0,620rispetto al 
trimestre precedente, in linea con il fatturato ( 0,6, gli ordini interni risultano stabili con lieve 
flessione (-0,2 mentre prosegue la dinamica positiva della domanda estera (ordini  0,6. Per 
l'artigianato il trimestre mostra un'evoluzione leggermente piu' favorevole:produzione  0,7 
ordini interni  0,4 ordini esteri  0,920 e fatturato  0,6 La vocazione internazionale resta un 
elemento strutturale per il sistema produttivo regionale. Nel 2025 la quota di fatturato 
estero dell'industria si e' mantenuta elevata, pari al 38,9 Nel comparto artigiano, pur in 
presenza di segnali positivi di ordinativi esteri, la quota di fatturato realizzata sui mercati 
internazionali rimane piu' contenuta(6,5 evidenziando le maggiori difficolta' delle piccole 
imprese ad approfittare dei mercati esteri. (AGI)

DAZI: ASSESSORE GUIDESI, EXPORT USA AUMENTA MA SERVE CHIAREZZA

Milano, 23 feb - (Agenzia_Nova) - Sui dazi "noi abbiamo bisogno di chiarezza. Serve un 
chiarimento interno agliStati Uniti perche' credo che, finche' non ci sara', non avremo un 
quadro chiaro neanche noi". Lo ha detto l'assessore allo Sviluppo economico di Regione 
Lombardia,Guido Guidesi, a margine della presentazione dei dati relativi alla manifattura 
lombarda per il quarto trimestre2025, dopo la decisione della Corte Suprema degli 
StatiUniti di annullare i dazi globali di vasta portata voluti dal presidente Donald Trump. "E' 
vero - secondo l'assessore- che il dato con gli Stati Uniti sull'esportazione e'aumentato, ma 
e' altresi' vero che abbiamo bisogno di capire a livello di programmazione come deve 
essere gestita quella partita e quel rapporto dal punto di vista commerciale, perche' da li' 
dipende la marginalita' delle aziende". In merito al dl energia, invece, l'assessore ha 
spiegato che si aspetta "che il lavoro fatto dalla Lombardia sull'idroelettrico entri nel 
decreto. E' stato un lavoro faticoso, di mediazione. Crediamo di aver messo a disposizione 
un'oppurtinita' per tutto il Paese e anche per il governo. Per cui ci aspettiamo che 
quell'opportunita' -l'accordo tra produttori ed energivori - entri nel decreto che e' appena 
stato approvato e che andra' in discussione inParlamento. Un po' di delusione che non ci 
fosse quel testo all'interno del decreto c'e' stata - ha concluso l'assessore-, anche perche' 
il lavoro che abbiamo fatto e' stato condiviso da tutti. Credo che convenisse al governo 
bollinare quel lavoro".



LOMBARDIA: GUIDESI, 'SISTEMA MANIFATTURIERO CONTINUA CRESCITA'       

Milano, 23 feb.(Adnkronos) - "I dati confermano la solidità del sistema manifatturiero 
lombardo e delle sue filiere complete, che continua a crescere anche in una fase 
complessa per l'economia nazionale ed europea". Così Guido Guidesi, Assessore allo 
Sviluppo Economico Regione Lombardia.      "La forte vocazione internazionale delle 
nostre imprese capofila resta un punto di forza decisivo. Allo stesso tempo emerge la 
necessità di accompagnare sempre di più le realtà meno dimensionate, nei percorsi di 
apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi margini di crescita", sottolinea.      
"Come Regione stiamo lavorando proprio in questa direzione, con l'obiettivo di consolidare 
questi risultati mettendo a sistema anche i servizi per imprese connessi a loro cercando di 
spingere ulteriormente nell'apertura all'innovazione e rafforzare ulteriormente il primato 
manifatturiero della Lombardia. La sfida delle zone di innovazione e sviluppo é il 
cambiamento di oggi affinché la Lombardia continui ad essere locomotiva tra 20 anni'', 
conclude.  

LOMBARDIA: FONTANA-GUIDESI, SISTEMA SOLIDO CHE SOSTIENE CHI INVESTE 
E PRODUCE

Milano, 23 feb. (LaPresse) - In base ai risultati del focus periodico di Unioncamere 
Lombardia, nel 2025 la propensione a investire appare complessivamente stabile rispetto 
agli anni precedenti. L´industria resta il comparto più attivo in questo campo con il 
6420delle imprese che ha investito nel corso dell´anno. I principali investimenti, emerge 
inoltre dall´indagine, sono materiali (impianti, macchinari, veicoli) e hanno l´obiettivo di 
rinnovare gli impianti e aumentare la capacità produttiva. Cresce anche l´attenzione al 
risparmio energetico, in particolare tra gli artigiani."Il 2025 - ha specificato Auricchio, 
presidente di Unioncamere Lombardia - si archivia come un anno positivo per la 
manifattura lombarda. La crescita media regionale dell´1,2 in netto contrasto con il dato 
nazionale fermo al -0,5 evidenzia la buona tenuta delle nostre imprese a fronte di un 
contesto geopolitico estremamente complesso. Il vero fattore di successo rimane la nostra 
proiezione internazionale. Con una quota di fatturato estero che sfiora il 39 l´industria 
lombarda ha saputo bilanciare con efficacia la debolezza della domanda interna: è proprio 
questa apertura ai mercati globali - testimoniata da un incremento degli ordini esteri del 
3,120- a fare da scudo contro la situazione economica attuale"."Nonostante un contesto 
tempestoso - ha aggiunto Pasini, presidente di Confindustria Lombardia - nel 2025 la 
Lombardia industriale mostra solidità e capacità competitiva come emerge da tutti i 
principali indicatori. Vocazione internazionale, capacità di adattamento, attitudine all
´innovazione sono le principali cause di questa performance, ma merito va dato anche alla 
capacità lombarda di fare sistema a tutela del sistema produttivo regionale come avviene 
anche sui principali dossier europei. Persistono comunque difficoltà in settori più impattati 
da incertezze e complicazioni normative: tra questi il tessile, la gomma-plastica, la 
siderurgia e i mezzi di trasporto. Nel 2026, per sostenere questa crescita, serve far 
ripartire gli investimenti - anche in vista della chiusura del Pnrr - rafforzare il mercato 
interno per compensare l´impatto delle tensioni internazionali, proteggere le produzioni 
Made in EU ed eliminare i dazi interni come ETS, burocrazia e caro energia. Da questo 
punto di vista le imprese si aspettano molto dall´Industrial Accelerator Act: negli ultimi 20 
anni il baricentro dell´economia mondiale si è spostato lontano dall´Europa e per 
recuperare il terreno perso nei confronti di Usa e Cina non c´è più tempo da 
perdere".CONFARTIGIANATO LOMBARDIA - "Il 2025 si chiude con un segno positivo per 
l´artigianato e le MPI lombarde - ha spiegato Massetti, presidente di Confartigianato 
Lombardia in rappresentanza del mondo dell´artigianato - ma la crescita resta contenuta e 
fragile, sostenuta più dall´estero che dalla domanda interna. Il principale fattore critico è l



´aumento dei costi di produzione (segnalato dal 6320delle nostre imprese), con l´energia 
al centro del problema competitivo europeo. Il divario fiscale sull´energia penalizza in 
modo particolare le piccole imprese, generando in Lombardia un extracosto superiore a 1 
miliardo di euro. Le MPI non si sono fermate, ma per trasformare la resilienza in crescita 
strutturale servono energia competitiva, strumenti semplici per investire e un sistema 
formativo allineato ai bisogni reali delle imprese"

LOMBARDIA: FONTANA-GUIDESI, SISTEMA SOLIDO CHE SOSTIENE CHI INVESTE 
E PRODUCE

Milano, 23 feb. (LaPresse) - "I dati - ha sottolineato l´assessore Guidesi - confermano la 
solidità e del sistema manifatturiero lombardo e delle sue filiere complete, che continuano 
a crescere anche in una fase complessa per l´economia nazionale ed europea. La forte 
vocazione internazionale delle nostre imprese capofila resta un punto di forza decisivo. 
Allo stesso tempo emerge la necessità di accompagnare sempre di più le realtà meno 
dimensionate nei percorsi di apertura ai mercati esteri, dove esistono ancora ampi margini 
di crescita. Come Regione stiamo lavorando proprio in questa direzione, con l´obiettivo di 
consolidare questi risultati mettendo a sistema anche i servizi connessi alle imprese, 
cercando dunque di spingere ulteriormente verso l´apertura all´innovazione in modo da 
rafforzare ulteriormente il primato manifatturiero della Lombardia. La sfida delle Zone di 
innovazione e sviluppo (ZIS) è il cambiamento che stiamo implementando affinché la 
Lombardia continui ad essere locomotiva tra 20 anni".La vocazione internazionale - fa 
sapere ancora Palazzo Lombardia - si conferma un pilastro del sistema produttivo 
regionale. Nel 2025 la quota di fatturato estero dell´industria si è mantenuta su livelli 
elevati, pari al 38,9 Nel comparto artigiano, invece, nonostante le maggiori difficoltà delle 
piccole imprese nel cogliere le opportunità oltreconfine, la quota realizzata sui mercati 
internazionali ha raggiunto il 6,5 La crescita è diffusa alla maggior parte dei settori: solo 3 
su 13 chiudono l´anno in flessione - tessile (-2,0, gomma-plastica (-0,5 e mezzi di trasporto 
(-0,3. Tra i comparti più dinamici spiccano le industrie varie ( 6,0, l´alimentare ( 3,3, pelli-
calzature ( 2,8 e i minerali non metalliferi ( 2,6. L´occupazione nella manifattura resta 
sostanzialmente stabile considerando il saldo occupazionale lievemente positivo nell
´artigianato ( 0,2 e la lieve flessione registrata nell´industria (-0,6. Sempre per quanto 
riguarda l´industria la quota di imprese che ricorre alla CIG (cassa integrazione) resta 
stabile (10,9, mentre nell´artigianato permane su livelli molto contenuti (0,520del monte 
ore trimestrale).

LOMBARDIA: FONTANA-GUIDESI, SISTEMA SOLIDO CHE SOSTIENE CHI INVESTE 
E PRODUCE

Milano, 23 feb. (LaPresse) - Prosegue la crescita della manifattura lombarda che chiude il 
2025 con indicatori tutti in positivo. In un contesto difficile per l´intero Paese, i numeri della 
Lombardia parlano chiaro: produzione industriale in crescita dell´1,220rispetto al 2024, 
fatturato a  2,5 ordini interni in aumento dell´1,120e ordini esteri in espansione del  3,1 E 
se l´industria la fa da padrona, anche il comparto artigiano non è da meno: produzione a  
1,0 con un miglioramento di ordini esteri ( 2,5, fatturato ( 1,3 e ordini interni ( 0,2. È questo 
il bilancio emerso dalla conferenza stampa di presentazione dei dati congiunturali del 
quarto trimestre 2025 relativi al settore manifatturiero, che si è svolta oggi a Palazzo 
Lombardia in presenza dell´assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi. 



All´incontro con la stampa sono intervenuti anche i presidenti Gian Domenico Auricchio 
(Unioncamere Lombardia); Giuseppe Pasini (Confindustria Lombardia) ed Eugenio 
Massetti (Confartigianato Lombardia).Dal punto di vista congiunturale - si legge in una 
nota di Palazzo Lombardia - prosegue la crescita della manifattura lombarda, che mette a 
segno per la quinta volta consecutiva una variazione con segno più. Rispetto al trimestre 
precedente la produzione aumenta dello 0,6 in linea con il fatturato ( 0,6 e la domanda 
estera ( 0,6. Ancora più favorevole, sotto ogni aspetto, è l´evoluzione dell´artigianato: 
produzione  0,7 ordini interni  0,4 ordini esteri  0,920e fatturato  0,6"La Lombardia - ha 
dichiarato il presidente, Attilio Fontana - continua a essere il motore economico dell´Italia e 
dell´Europa grazie a un tessuto imprenditoriale dinamico, innovativo e fortemente orientato 
ai mercati internazionali. La crescita registrata in controtendenza rispetto alla media 
nazionale conferma la forza strutturale del nostro sistema produttivo e la capacità delle 
imprese di affrontare con determinazione una fase economica complessa. Regione 
Lombardia si conferma al fianco delle aziende con strumenti di soste.

(ANSA) La manifattura lombarda chiude in positivo il 2025 trainata dagli ordini esteri che 
crescono del +3,1%. E anche il comparto artigiano mostra segnali di dinamismo sia sul 
fronte internazionale sia su quello interno, con una produzione che aumenta dell'1% e un 
incremento del fatturato dell'1,3%. Le difficoltà maggiori, però, arrivano da fattori esterni 
con settori - dal tessile alla gomma-plastica fino alla siderurgia - che devono fare i conti 
con il contesto geopolitico ma anche con le "complicazioni normative". Non a caso, il 
sistema regionale - pur plaudendo all'ultimo decreto energia del governo, quantomeno per 
la volontà di provare ad abbassare le bollette per le famiglie e le Pmi - chiede interventi 
strutturali per le imprese energivore e continua a guardare a nuovi mercati, dall'India agli 
Emirati Arabi, anche di fronte all'incertezza causata dai dazi americani. Ad ogni modo, i 
dati secondo l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi, confermano 
la solidità del manifatturiero lombardo e "smentiscono" le previsioni negative. Emerge, 
però, la necessità di accompagnare sempre di più le realtà più piccole "nei percorsi di 
apertura ai mercati esteri", dove esistono ancora "ampi margini di crescita". Guidesi non 
ha nascosto anche "un po' di delusione" per il fatto che il governo non abbia voluto 
valutare nel decreto bollette l'accordo tra produttori ed energivori sulle concessioni 
idroelettriche raggiunto dopo mesi di mediazione in Lombardia. "Mi aspetto che il lavoro 
fatto dalla Regione entri nel decreto. Crediamo di aver messo a disposizione 
un'opportunità per tutto il Paese e anche per il governo". Anche secondo il presidente di 
Confindustria Lombardia, Giuseppe Pasini, soddisfatto comunque per l'impianto generale, 
il decreto dell'esecutivo "potrebbe mettere a rischio questo accordo". "Forse - ha spiegato 
Pasini - ci vuole qualche strumento più strutturale per le imprese energivore. E 
quell'accordo andava proprio in quella direzione". Sullo sfondo, poi, l'incertezza per i dazi 
americani, anche se l'export verso gli Stati Uniti nell'ultimo anno è aumentato: "Noi 
abbiamo bisogno di chiarezza", conclude Guidesi. (ANSA).


